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“C’è una bambina alle elementari che fa fatica a concentrarsi e le 
maestre non sanno più cosa fare. C’è una sola lezione nella quale questa 
bambina è a suo agio: la lezione di disegno. La vedi intenta a disegnare 
con i colori: il mondo intorno a lei sparisce. C’è solo quel foglio di carta e 
i suoi colori. Un giorno durante la lezione di disegno la maestra si 
avvicina e gli domanda: cosa stai facendo? La bambina senza alzare il 
foglio risponde: sto facendo il ritratto a Dio. La maestra: ma come? 
Nessuno ha mai visto Dio. La bambina: tra poco lo vedrete.”  
Dove è quest’anno Betlemme?  Dove sceglie di nascere il bambino Gesù?  
Li dove ci sono i tuoi ideali e i tuoi sogni, i tuoi successi e i tuoi fallimenti: 
lì dove ci sei come uomo e donna fino in fondo. Quando parliamo del 
mistero dell’Incarnazione di Dio, non parliamo di cose astratte e 
lontane, ma di un bambino che è nato nella concretezza di grotta 
perché “non c’era posto per loro nell’albergo. I gesti del bambino di 
Nazareth sono i gesti comuni a tutti gli uomini. Prima di chiedere una 
conversione, Gesù offre l’amicizia di Dio. Betlemme è lì dove c’è vita. 
Sono sotto gli occhi di tutti i grandi fatti della storia di quest’anno: la 
tensione tra Corea del Nord e America, la rivoluzione in Venezuela, gli 
attentati rivendicati dall’ Isis, la crisi politica in Italia,… ma forse non ha 
così tanta attenzione la sofferenza del vicino di casa. E mi commuove 
pensare che per il Figlio di Dio non ci fosse posto nell’albergo: chiede 
permesso per entrare nella storia e non trova posto. Giovanni direbbe 
“venne tra i suoi, ma i suoi non l’anno accolto”. Dio sperimenta la 
solitudine e l’esclusione perché nessuno si senta abbandonato da Dio.  
Gesù sceglie di incarnarsi nelle nostre scelte di vita e di lavoro:  sceglie di 
incarnarsi dentro le nostre storie e relazioni per essere quella luce che 
risplende nelle natte che è capace di donare un’ottica di positività e di 
ottimismo nella vita dell’uomo. Gesù è quel significato e quel 
sentimento che scalda il cuore, che fa nascere uno sguardo nuovo e 
positivo nelle scelte di ogni giorno. Dona a tutti gli uomini la capacità di 
editare in tutti gli ambienti di vita uno sguardo positivo, che ci rende 



attenti a tutti quelli che vivono accanto a noi. Ci rende contenti 
dell’ambiente di vita nella quale ci muoviamo. Facciamo scelte concrete 
che liberano fiducia nell’altro e nel futuro della  nostra valle.  Non solo 
gli altri, ma anche io fautore del domani mio e degli altri.  Quando non 
penso solamente a me stesso, mi accorgo che il mio cuore è toccato 
dalla grazia di Dio, che è Emmanuele, compagno di viaggio fedele ad 
ogni uomo. 
Allora mi sia concesso fare gli auguri di Natale! E vorrei iniziare da chi si 
sente come Gesù uno che non ha “posto nell’albergo”. Gesù è nato per chi 
è costretto nella solitudine della vita. Che in questo Natale ci sia almeno 
un abbraccio che comunichi il calore della vita. 
Auguri a chi non sa che farsene del Natale, perché si sente fregato dalla 
vita. La nascita del bambinello di Betlemme sia quella risposta di pienezza 
che manca alla loro vita. 
Penso agli anziani e agli ammalati, soprattutto a quelli che non escono più 
di casa o sono in casa di riposo o all’ospedale. Gesù sia quel vigore di cui 
hanno bisogno per vivere con serenità la malattia e l’anzianità.  
Ai bambini e ai ragazzi il mio abbraccio di affetto. La gioia che vivono in 
questo momento sia capace di riempire le nostre case, regalando alla 
nostra Valle l’esperienza vera e autentica di essere comunità.  
La nostra preghiera e il nostro augurio sia per tutte le famiglie (soprattutto 
per quelle in difficoltà e in crisi). Il Natale sia l’occasione per riscoprire la 
vicinanza e la fedeltà di Gesù che si fa compagno di viaggio nel cammino 
della vita. 
Ai Sindaci (e all’amministrazioni municipali), Ai carabinieri e a tutti i gruppi 
di volontariato, la benedizione del bambino di Betlemme per un cammino 
che sia sempre illuminato dalla verità e dal bisogno di spendersi per il 
bene comune. 
A tutti l’augurio di un buon e santo Natale, ricco della passione della vita 
che viene da Dio e si concretizza nella semplicità e nella tenerezza 
dell’abbraccio di Gesù bambino: perché il nostro cuore sia colmato 
dall’infinito di Dio e le nostre mani possano esprimere semplicemente 
gesti di amore, che sanno creare comunità nella quale ogni uomo senta la 
bellezza e la libertà di vivere nella trasparenza. Buon Natale a tutti!  
 
Venerdì 8 dicembre 2017 



NOVENA DI NATALE 
Dal 18 al 22 di dicembre alle 18.00 e sabato 23 dicembre alle 8.00 

(lunedì – mercoledì e venerdì a Imer  
e martedì e giovedì e sabato a Mezzano) 

 

sabato 23 dicembre ore 20.30 nella chiesa parrocchiale di Imer  
CONCERTO DI NATALE offerto dalla scuola musicale 

 

CONFESSIONI IN PREPARAZIONE AL SANTO NATALE 
 

Venerdì 15  Ore 20.30 Veglia di Natale in 
Arcipretale a Fiera 
 

Sabato 23  Dalle 8.30 alle 10.00 A Mezzano  
. 

Domenica 24  Dalle 8.30 alle 10.00 A Mezzano  
 Dalle 9.00 alle 10.15 A Imer  
 Dalle 14.30 alle 16.00 A Imer  
 Dalle 16.30 alle 18.30 A Mezzano  

 

DOMENICA 24 – IV DI AVVENTO  
Al mattino sarà celebrata un’unica santa Messa ad Imer alle 10.30 

 

SANTE MESSE DI NATALE  
 

Domenica 24 Ore 24.00 Mezzano  
Lunedì 25 Ore 9.00 Mezzano 
Lunedì 25 Ore 10.30 Imer  

 

NB: non verrà celebrata la messa delle 7.00 a Mezzano  
 

SANTO STEFANO 
Ore 18.00 Santa Messa a Imer con benedizione dei bambini Gesù che 

collocati nei presepi e sarà dato il  Mandato ai Cantori della Stella  
 

Ore 20.15 oratorio di Canal San Bovo: TOMBOLA DI BENEFICIENZA 
 



Sabato 30 dicembre: FESTA DI SAN SILVESTRO  
 

Ore 10.00 Santa Messa a San Silvestro 
(se il sentiero è impraticabile, la Messa sarà celebrata a Gobbera) 

 

Domenica 31 dicembre:  

SANTA FAMIGLIA E ULTIMO GIORNO DELL’ANNO CIVILE  
 

ORE 7.00  Santa Messa a Mezzano  
Ore 9.00 Santa Messa a Mezzano  con il canto del TE DEUM  
Ore 10.30 Santa Messa a Imer con il canto del TE DEUM  
 

Lunedì 1 gennaio 2018 

SANTA MADRE DI DIO E GIORNATA DELLA PACE 
 
Ore 7.00 Santa Messa a Mezzano 
Ore 9.00 Santa Messa a Mezzano  
Ore 10.30 Santa Messa a Imer  

 

Ore 20.00 a Canal San Bovo MARCIA DELLA PACE 
 

Sabato 6 gennaio 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
 
Ore 7.00 Santa Messa  
Ore 9.00 Santa Messa a Mezzano  
Ore 10.30 Santa Messa a Imer  
 

ORE 14.00 CHIESA PARROCCHIALE DI MEZZANO 

PRESEPE VIVENTE E BENEDIZIONE DEI BAMBINI 
 

LE OFFERTE RACCOLTO SARANNO DESTINATE A PROGETTI  
IN FAVORE DEI BAMBINI POVERI  


